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a voli unanimi o pure con qualche divisione, fu
acclamato e mostrossi anche in sul proscenio al
termine del prim’ atto. La musica in generale &
strepitosa assai, e si direbbe pil misurata al tea-
tro di s. Luca che fu, che non all’ Apollo ch’é.
11 libretto ¢ la cosa piui originale ch’ uom
possa non che leggere, immaginare. 1l sig. Cali-
sto Bassi, I autore, ha certe sue particolari ma-
niere, che certo sarebbe opera assai piacevole
il notare. Bucklaw, per esempio, dice nella sce-
na ottava, atto primo: Movo a Guglielmo il pié ;
il che non importa gid ch’ ei dia moto ai piedi
di Guglielmo: ¢ una maniera poetica e s'inten-
de ch’ ei va verso o in cerca di Guglielmo, In
un momento di collera, poiché tuiti hanno lor
cattivi momenti, Jda ironicamente consiglia al-
I'amante non gia di svenarle ma di farle svenaio
il padre :
Se di sangue ¢ in te disio,
Meco il padre fa svenato.
V’ ¢ poi in tal luogo un certo infiammarsi ae-
compagnato ad altra parola, che non pure & ri-
devole, ma qualche cosa peggio. Della favola
non si discorra, e poi ch’essa ¢ tratta veramen-
te da un romanzo (la Sposa di Lammermoor)
ben si pud dire di lei
Sogni 4’ infermi e fole da romanzi,
o per dirla con le stesse parole del sig. Calisto



